Il cammino di Giulietta Masina artista si interseca con quello di una donna che è diventata famosa nel mondo ma non è mai stata diva.
Musa ispiratrice del marito Federico Fellini, con la sua forza espressiva, che la faceva sembrare bambina, ragazzina e donna nello stesso momento, buffa e tragica come solo un clown sa esserlo, ha creato con lui meravigliosi personaggi passati alla storia  del cinema, come Gelsomina e Cabiria.
Giulietta e Federico si conobbero alla radio negli anni quaranta; lui sceneggiatore e vignettista fu sedotto da quella giovane “Charlot femmina”, come la battezzò Chaplin. 
Lei era diversa dalle altre donne, niente grandi curve, era piccola, lieve, delicata, dolce ma anche con temperamento e tanta forza. 
Amore a prima vista? Sicuramente, e con allegria! “Giulietta ha sempre abitato in me” avrebbe detto Federico. “Ho l’impressione di essere stato sposato fin dalla nascita.”
Ci sono amori predestinati e resistenti a tutto: tradimenti, pressioni esterne, invasioni mediatiche, diversità caratteriali, tra loro fu così.
[bookmark: _GoBack]Per Federico Giulietta era moglie, amante, sorella, amica, musa, certezza creativa, esigenza vitale, come si può capire anche leggendo le lettere che le ha scritto: “Tu sai davvero di essere la mia vita”, “Ti voglio così bene che mi manca il respiro”, “Ti abbraccio e ti tengo stretta tutta la vita”.
Un rapporto, quello di Federico e Giulietta, lungo, bello, magnifico, duro, complesso, come lo sono soltanto le storie d’amore vere.
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